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Le caratteristiche
di ciascun partner
confluiscono in un
tutto unico.



Focus

«Immedesimarsi completamente nell'altro, potersi
scambiaredi ruolocon lui inogni momento,calarsi
ta I mente in questocolloquiodialogico, a I puntoche
esso non viene quasi più vissutocomefastidio-ecco
I'essenza del la vera partnership .» Oetinger 1956,120

Testo efotografie-.Arturo Hotz

Gli approcci alia partnership sono molteplici
Il termine partnership - come ben si vede nella
lingua italiana, dove per esso si usano tutta una serie
di parole, che vanno da rapporto a partenariato -
puô significare molte cose, a seconda della chiave di
interpretazione che si usa. Di seguito riportiamo al-
cuni approcci, owero possibili modi di awicinarsi
ad una interpretazione del termine.

Primo approccio: «Partnership» (in tedesco:

«Partner-schaft») è una forma di organizzazione
sociale tra partner. Nel senso letterale della parola
«partner», «partecipanti» (in tedesco: Teilhaber)

«aspetta,macercal'altro». Ciô significa anche «non
sfruttare l'altro per il proprio scopo personale»
(.Bergande 1968).

Partnership come modello di pensiero
Se - non solo nello sport - intendiamo la «partnership»

come un modello di pensiero (concettuale)

per una convivenza pacifica, costruttiva, vediamo
che essa comporta sempre determinate responsabilité.

Nell'assumere responsabilité verso gli altri,
nell'esprimere un rispetto reciproco abbiamo una
collaborazione «vincolata ad un comportamento
corretto tra partner», corne ha formulato la Com-
missione federale dello sport (CFS).

Attenzione, perô: una partnership non funziona

il partner si sceglie,
amici si diventa

h)
Si è preferito lasciare la tra-
duzione letterale del testo
tedesco,inquantonella
lingua italiana manca un suf-
fisso équivalente al tedesco

«schaft», che permette
di comporre da un sostan-
tivocheindica un'entità
individual (Mann) od un og-
getto (Seil), come anche da
un aggettivo (gemein), un
sostantivo che indica la lo-
ro unione in un soggetto
che opera collettivamente,
come neU'esempio addot-
todall'autore.

sono un «tutto». Con il suffisso «schaft» vengono
uniti a formare una «squadra» (Mann-schaft), una
«cordata» (Seil-schaft) o una comunione (diinteres-
si) (Interessen-Gemein-schaft).(l)

Secondo approccio: Una reale «partnership» non
è una unione utilitaristica o obbligata. Essa viene
scelta e curata volontariamente da ciascuno dei

partecipanti.
Terzo approccio: La «partnership» mantiene il

suo fascino indipendentemente dalle molteplici
faccette che puô assumere, dalla relazione (amoro-

sa) a due alla fusione (fra banche) chiaramente ri-
volta alprofitto. C'è solo da chiedersi: Le partnership
sono sempre rapporti a due?

Quarto approccio: I colleghi si hanno, i partner si

scelgono, amici si diventa.
Ouinto approccio: Ilmodo in cui si sta insieme

détermina la qualité della partnership: parteggiare

per l'altro, sostenerlo, stargli a fianco ed esserne il
correttivo.

Sesto approccio: Il continuo rischio che il rapporto

si alteri si concretizza nelle crisi (tra i partner),
mentre nella terapia (di coppia) si tenta di conser-

vare il rapporto -malgrado i conflitti intervenuti.
Settimo approccio: In una partnership si puô rile-

vare una disponibilité attiva, un rapporto positivo
con gli altri, la volonté di cooperazione, che non

da sola: affinché persista, i partner debbono sfor-
zarsi continuamente per contribuire alla sua riusci-
ta. Puô essere paragonata ad una bilancia. Nel «sop-
pesare» si cerca un determinato equilibrio. Occorre
confrontare le proprie esigenze con quelle dell'altro,
si tratta di ricercare un equilibrio che abbia un senso

per ambedue i partner. Le «proprie esigenze» mi-
rano al profitto. Le «esigenze degli altri» invece ri-
chiedono rispetto, tolleranza e correttezza nel senso
di comprensione, indulgenza e solidarieté.

In una partnership c'è bisogno anche di autono-
mia in quanto presupposto per un vero dialogo nel
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segno délia collaborazione. È auspicabile ricercare

una via di mezzo responsabile tra comportamento
di tipo egoistico (cioè orientato verso la propria
utilité) e quello solidaristico. Ouesto sforzo verso ciô

che è bene per il rapporta caratterizza l'essenza del-
la partnership. In questo «corretto rapporto con gli

altri, anche quando ci si confronta con loro»
si rawisano valori pedagogico-sociali, che

non potrebbero vivere senza rispetto verso
ilprossimo.

Rispetto esige più che un semplice
rapporto di tolleranza reciproca. Se questo ad-

dirittura manca diventa difficile, che nella
convivenza con gli altrivi siano: «correttez-

za, solidarietà e tolleranza invece di furbi-
zia, spietatezza ed indifferenza!» (Pieper
1995). Le regole della partnership sono
come quelle del vivere sociale. Possiamo rego-
lare il nostro agire secondo regole, che aiu-

tano ad orientare il nostro comportamento. Si trat-
ta diriconoscere lafunzione di queste regole. Lo stes-

so senso lo troviamo anche in norme ed in principi
- come, ad esempio, nel regolamento interno della
Scuola federale dello sport di Macolin - nelle regole
goliardiche delle Associazioni studentesche, oppu-
re interiorizzate nella coscienza o nella sensibilité
del singolo individuo.

Ciö che si è formato in noi attraverso la socializza-
zione culturale - la cultura e l'educazione ricevute e

sviluppateinfamiglia,nellascuolaenellosport-ca-
ratterizzano la nostra idea originaria di corne possa
riuscire ad esprimersi questo «vivere bene» (Ruh

1995)-

Arturo Hotz,
membro del Comi-
tato di redazione
e membro onorario
dell'ASEF.
Indirizzo: Abendruh,
3Ö24Goldiwil

Impegno totale a favore della comunità
Oui di seguito sceglieremo alcune regole di
comportamento che riguardano la convivenza sociale:
assumendo il senso di teorie della quotidianité, dal

punto di vista pedagogico mostrano cosa potrebbe
contribuire a rendere viva e vivibile una partnership:

« Cosî concepita la cooperazione
con ilpartner non è qualcosa che sipossa
realizzare o abbandonare a piacere,

al contrario, è l'unico modo per noi
come individui di trovare la

verità pratica. »
Oetingeri956,i2i

8
(fjs)

alder + eisenhut L'abito non fa il vincitore. mobile 1199 La rivista di educazione fisica



Comportarsi dapartner signified vivere stima,
rinuncia epremura
Essenzialmente, nella pratica dello sport secondo

una prospettiva pedagogica, si tratta di «stare insie-
me», in contrasto con lo sport di prestazione dove la
vittoria non è la cosa più importante, ma purtroppo,
in modo deviato, è diventata l'unica cosa che conti.
L'idea di base nella
partnership è «tanto-
quanto»; «dare e rice-

vere, perseguire le

proprie esigenze e

pensare al prossimo,
il calcolo razionale di
chi assume un ruolo e

Timpegno compléta
per la comunità, l'in-
teresse personale ed

il bene comune sono

entrambepropridell'essereumano» (Bechtlenggj).
Ma la partnership prevede anche cordialità e stima,
che si esprimono attraverso l'apertura e la rinuncia.

Comportarsi da partner significa accordare al

partnerpari opportunità grazie ad una disposi-
zione d'animo improntata alla correttezza
Se si parla di correttezza nello sport, il fatto che si

debba conservare la parità di opportunità è un'ov-
vietà: ci sono note le catégorie per età e per sesso

(ragazzi, Juniores, Seniores; maschi e femmine), le

catégorie di peso in determinati sport, o le regole
sugli attrezzi e gli indumenti di gara. L'arbitrio con-
traddice ilnostro concetto di diritto, che percepisce
le norme corne espressione dell'equità. Esse posso-
no aumentare sicurezza ed attendibilità. Si tratta
per quanto possibile di mantenere torti ed ingiusti-

zie entro limiti re-
sponsabili inter-
venendo nel
momenta opportuno.
Anche le regole del
gioco ed i regola-
menti dello sport
sono corne dei

«guardrail» per
una corretta con-

«ÈLa Rochefoucauld a portarci sulle
tracce delle motivazionipiù evidenti

del comportamento solidale, quando
afferma: spesso dovremmo vergo-

gnarci delle nostrepiù belle azioni se

ne conoscessimo i veri motivi. »
Bechtlenggj

Correttezza da partner significa non tradire lo

spirito del gioco
Chi reca danno agli altri, generalmente cerca il proprio

vantaggio o di mettersi in mostra, non curan-
dosi dell'altro o le dendone Tintegrità. Fondamen-
talmente riteniamo questo comportamento scor-
retto. Se perd poi ci limitiamo a parlare di danno solo

in caso di lesione, diamo un'impressione errata e

riduttiva. Ogni gioco falloso, perô, è un tradimento
dello spirito ludico dello sport.

Scultura nello
Stadioolimpicodi
Stoccolma:due dei
quattro atleti che
partecipano alla
staffetta condivi-
donofra loro
la responsabilità
del passaggio del
testimone.

mobile 11 99 La rivista di educazione fisica e sport



Focus
D'altra parte: interessarsi di un giocatore awer-

s ario infortunato, anche quando 1' arbitro non ha in-
terrotto il gioco, non è espressione di un atteggia-
mento corretto. Che poi un comportamento che in
fondo va considerato naturale successivamente

venga considerato motivo per assegnare un premio
per il fair-play, è fuorviante. Il contrario di «unfair»
(scorretto) spesso non è «fair» (corretto), ma «naturale».

Comportarsi da partner signified non utilizzare gli
altriper scopipersonali
Durante i Campionati mondiali di spada di Atene
del 1994 quello che poi fu vicecampione del mondo,
in un incontro di qualifieazione in vista della finale
corresse almeno tre decisioni del giudice che gli at-
tribuivano altrettante stoccate che non erano tali.
Interrogato in proposito rispose: «Pratico lo sport
perché mi piace. E se dovessi ammettere che mi è

stata assegnata la vittoria anche grazie a decisioni
sbagliate del giudice, non mi farebbe più piacere.»

Ammettiamolo: la presenza di un giudice non
promuove obbligatoriamente la correttezza qui
espressa in «onestà e lealtà», al contrario. Un
comportamento corretto è qualcosa di più dell'agire in
modo conforme alle regole od alle decisioni di un
giudice, «significa non utilizzare gli altri per lo sco-

povoluto» {Bergande 1968).

Comportarsi da partner significa assumersi

responsabilità maggiori e dimostrare un notevole

impegno
Chi si impegna in ambito sociale ed assume delle
responsabilità, si adopera per l'umanità e perun mag-
giore bene comune. Ouesto comportamento di tipo
etico richiede rispetto («le respect mutuel» corne
«attenzione reciproca» nel senso che attribuisce al-

l'espressione De Coubertin) verso il proprio simile in
quanto partner: ha bisogno di «capacità etica» in
quanto arte nei rapporti umani (cfr. Varela 1992).

Nel concetto informatore globale «responsabilità
sociale e verso se stessi» sipossono rintracciare tutti

gli aspetti appena affrontati.

II principio del «rispetto» come cammino verso
la partnership
Partnership, intesa come forma di vita esige un cuo-
re aperto 0 un'immagine dell'uomo, consapevol-
mente formata, che serva da orientamento di valo-
ri: invece di solo «homo faber» occorre essere un
«homo humanus». Ci vogliono una coscienza con-
creta dei valori, la coerenza e la costanza nel lavoro
su se stessi, la competenza nel sopportare entro cer-

ti limiti squilibri, maestria nel risolvere conflitti.

• L'azione pedagogica, alia fine dovrebbe contribute

a fare in modo che si possa realizzare una «riuscita

globale della vita individuale, sociale ed ecologica»

(/ùr/71995).

• Partnership come atteggiamento vissuto nel

comportamento esige empatia solidaristica nell'incontro

aperto tra le personell principio è «rispetto».

• «Tra personechenon si conosconovi puo essere tol-

leranza - in fondo solo una forma dell'indifferenza -
ma il rispetto cresce solo tra persone che si conosco-

no.» (de Coubertin 1915,13 e segg.). m
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(XAttenzione eprofondo rispetto
reciproci!Premura e disponibilità

ad aiutarsi l'un l'altro! Tolleranza e

solidarietà reciproche! »

Ognuno ha la sua
responsabilité,in una
fusione che compléta
entrambe (scultura a

Stoccolma).

mobile 1199 La rivista
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